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Comune di Calvi Risorta 
Provincia di Caserta 

Area Tecnica 
Piazza Municipio n.1 – 81042 

Tel. 0823 651222-13 

Pec: protocollo@pec.comune.calvirisorta.ce.it 
 
 

 

 

 

 

 

PROGETTO PER L’AFFIDAMENTO BIENNALE DEL SERVIZIO DI CONDUZIONE 

DELL’IMPIANTO DI DEPURAZIONE DELLE ACQUE REFLUE CON SISTEMA A 

"REATTORE VERTICALE” SITO IN VIA CASILINA 

 

 

 

D.U.V.R.I. 

Documento Unico Di Valutazione Rischi Da Incidenze 

 

 

 

 

 

 

 

Il Responsabile Unico del Procedimento 

Dott. Ing. Fabio Maria Passaretti 
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Il presente documento unico di valutazione dei rischi da interferenze preliminare, (DUVRI), contiene le misure 

minime di prevenzione e protezione da adottare al fine di ridurre al minimo i rischi derivanti da possibili 

interferenze tra le attività svolte dall’Appaltatore, gli utenti/visitatori e le imprese che, a vario titolo, operano 

nei cimiteri (imprese funebri, marmisti, etc.). 

Il documento contiene l’indicazione degli oneri della sicurezza (non soggetti a ribasso d’asta) necessari per 

attuare tali misure. 

Il presente DUVRI contiene indicazioni di massima che devono essere integrate e dettagliate, a cura e onere 

dell’Appaltatore, successivamente all’aggiudicazione dell’appalto. 

Il DUVRI, così modificato e integrato, deve essere trasmesso al Responsabile Unico del Procedimento. 

L’Appaltatore, nella comunicazione dei rischi specifici connessi alla propria attività, può presentare proposte 

di integrazione al DUVRI, ove ritenga di poter meglio garantire la sicurezza sul lavoro sulla base della propria 

esperienza. 

In nessun caso le eventuali integrazioni possono giustificare modifiche o adeguamenti dei costi della sicurezza 

individuati nel presente documento. 

Il DUVRI, come ha affermato l’Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e forniture 

(determinazione n. 3/2008), non è un documento “statico”, ma “dinamico”, per cui la valutazione dei rischi, 

effettuata prima dell’espletamento della gara d’appalto, deve essere aggiornata in caso mutamenti, quali 

l’intervento di subappalti o di forniture e pose in opera, ovvero in caso di modifiche di carattere tecnico, 

logistico o organizzativo resesi necessarie nel corso dell’esecuzione dell’appalto e incidenti sulle modalità di 

effettuazione del servizio. 

Nel DUVRI vengono riportate solo le misure e i costi per eliminare i rischi derivanti dalle possibili interferenze 

presenti nell’effettuazione delle prestazioni (anche verso gli utenti), fermo restando l’obbligo per le imprese 

di adottate le misure dirette a eliminare i rischi derivanti dalla propria attività. 

Tali imprese devono dimostrare di ottemperare a tutti gli adempimenti in materia di salute e sicurezza nei 

luoghi di lavoro previsti dal D.Lgs. 81/2008 (valutazione dei rischi, informazione, formazione, addestramento, 

utilizzo DPI, etc.) e la ditta appaltatrice deve produrre un proprio piano operativo di sicurezza sui rischi 

connessi alle attività specifiche previste nell’appalto   

 

Ente appaltante 

ENTE  

DATORE DI LAVORO  

SETTORE  

INDIRIZZO  

TELEFONO  

 

Impresa appaltatrice 

RAGIONE SOCIALE  
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P.I. E C.F.  

POSIZIONE CCIAA  

POSIZIONE INAIL  

INPS  

CASSA EDILE  

SEDE LEGALE  

INDIRIZZO  

TELEFONO  

 

Figure Responsabili 

DATORE DI LAVORO   

TECNICO RESPONSABILE  

RLS  

RSPP  

MEDICO COMPETENTE  

  

 

Personale Dell’impresa 

NOMINATIVO MATRICOLA MANSIONE  

   

   

   

 

1 - Descrizione dell’attività oggetto dell’appalto 

L’appalto ha per oggetto il servizio di conduzione dell’impianto di depurazione delle acque reflue del comune 

di Calvi Risorta, sito in Via Casilina, nonché la manutenzione ordinaria e lo smaltimento dei fanghi. 

La durata dell’appalto è di anni 2. 

 

2 - Individuazione delle possibili situazioni di interferenza 

In questa fase si sono valutate quali situazioni con possibili interferenze le seguenti: 

1. Sopralluoghi e/o campionamenti da parte dei tecnici di Comunali, ARPAC, ecc. 

2. Eventuali lavorazioni eseguite direttamente da personale del Comune o altre ditte da esso incaricate; 

3. Visite da parte di scolaresche e di altre persone autorizzate dal Comune. 
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4. Attività svolte da personale dell’Università/stagisti/ricercatori/ altri Enti autorizzati dal Comune. 

Per le singole attività si individuano i seguenti rischi da interferenza e si delineano le indicazioni/procedure 

per eliminarli o per ridurli: 

2.1 Attività di sopralluogo e/o campionamento da parte dei tecnici di Comunali, ARPAC, ecc..: 

Le attività per la loro natura ispettiva non sono in generale concordabili preventivamente con l’impresa 

appaltatrice; i sopralluoghi possono quindi avvenire sia in presenza di personale dell’impresa appaltatrice 

sia in sua assenza; le attività che il personale suddetto è tenuto a svolgere sugli impianti di depurazione, 

stazioni di sollevamento e collettori fognari, sono tali da non comportare rischi per il personale 

dell’impresa appaltatrice, trattandosi di mera attività di controllo e/o campionamento; se presente il 

personale dell’impresa appaltatrice, il personale suddetto si presenterà al momento dell’ingresso in 

impianto per avvisare del proprio arrivo e per documentarsi in merito ad eventuali lavorazioni particolari 

in corso; per tale voce non si ravvisano dei costi per l’impresa appaltatrice relativi alla gestione delle 

interferenze. 

2.2 Lavorazioni eseguite direttamente da parte del personale Comunale o altre ditte da esso 

incaricate. 

Si possono individuare alcune categorie di interventi di questo tipo: 

a) Attività di misurazione-rilievo di strutture da parte del personale tecnico, propedeutico 

all’elaborazione di progetti di interventi di manutenzione straordinaria/potenziamento; 

b) Attività lavorativa da parte del personale operaio per l’esecuzione di piccoli interventi di manutenzione 

straordinaria eseguiti in amministrazione diretta. 

Nel caso a) i tecnici incaricati e/o del Comune prenderanno accordi preventivi con l’impresa appaltatrice 

in modo da pianificare l’attività che sarà svolta e possibilmente concertare la presenza contemporanea 

anche del personale dell’impresa stessa per la necessaria assistenza; qualora l’attività dovesse risultare 

particolarmente impegnativa e presentare particolari interferenze, dovrà essere predisposto un DUVRI 

specifico; per le attività di modesta entità e durata, si ritiene che il supporto richiesto al personale 

dell’impresa appaltatrice sia minimo e rientrante nel monte/ore delle prestazioni già oggetto dell’appalto, 

senza oneri aggiuntivi; 

Nel caso b) di volta in volta dovrà essere redatto un DUVRI specifico per l’attività e saranno evidenziati 

gli eventuali costi per eliminare le interferenze. 

 

2.3 Visite da parte di scolaresche e di altre persone autorizzate dal Comune. 

Nel caso di visite da parte di scolaresche autorizzate da parte del Comune, per consentire all’impresa 

appaltatrice di organizzare al meglio quest’attività prevista contrattualmente e ridurre in tal modo i rischi 

ai visitatori, il Comune di Calvi Risorta. sentirà anticipatamente l’impresa appaltatrice per verificare se il 

calendario della visita specifica sia compatibile con altre eventuali attività in corso; inoltre le viste 

dovranno essere svolte lungo i percorsi appositamente individuati nell’ impianto deputato alle visite 

scolastiche. 

È necessario che il personale dell’impresa appaltatrice di volta in volta provveda a verificare lo stato di 

manutenzione delle protezioni lungo i percorsi di visita per le scolaresche e che sia disponibile per 

l’attività di accompagnamento dei visitatori; per quanto riguarda le visite da parte di altre persone 
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autorizzate dal Comune di calvi Risorta. il personale dell’impresa appaltatrice dovrà necessariamente 

essere a disposizione per accompagnare e sorvegliare durante tutta la durata della visita. L’attività di 

supporto richiesta al personale dell’impresa appaltatrice rientra nelle prestazioni oggetto dell’appalto, 

senza oneri aggiuntivi. 

2.4 Attività svolte da personale dell’Università/ stagisti/ ricercatori/ altri Enti autorizzati dal 

Comune. 

Le attività per le quali si possono prefigurare interferenze sono relative alle fasi di campionamento e 

rilevazione parametri nei vari comparti dell’impianto; il personale dell’impresa appaltatrice è tenuto ad 

accompagnare dette figure professionali nelle attività su menzionate; la presenza di queste persone in 

impianto costituisce un’interferenza; per ridurre tale interferenza, le persone inviate sull’impianto 

dovranno essere adeguatamente formate ed informate, da parte di un incaricato, circa i rischi specifici 

degli impianti di depurazione e della specifica attività da svolgere; le attività svolte dovranno inoltre 

essere preventivamente concordate con l’impresa appaltatrice, in modo da evitare contemporaneità con 

particolari lavorazioni o con momenti nei quali il personale dell’impresa appaltatrice risulta destinato ad 

operazioni di manutenzione. Si ritiene che il supporto richiesto al personale dell’impresa appaltatrice sia 

minimo e comunque svolto all’interno del monte ore delle prestazioni già oggetto dell’appalto, senza 

oneri aggiuntivi. 

 

Il presente documento, in ottemperanza a quanto previsto dall‘art. 26 del D. Lgs. 81/2008 (Testo Unico sulla 

salute e sicurezza sui luoghi di lavoro) ha altresì lo scopo di definire le modalità di intervento e le misure in 

materia di sicurezza sul lavoro, relativamente alla gestione dell’impianto di depurazione, trasporto ed avvio 

allo smaltimento dei materiali residui da processi di depurazione di acque reflue urbane e/o derivanti da linee 

di smaltimento di rifiuti speciali non pericolosi, prodotti presso l’impianto di depurazione nonché attività di 

pulizia vasche, canali ecc. e scarico liquami speciali con autospurgo. 

La ditta affidataria del servizio di cui trattasi, nel rispettare quanto disposto nel presente documento, si impegna 

a collaborare con il committente nella gestione di criticità ed interferenze, non preventivamente valutate, che 

dovessero insorgere durante lo svolgimento dei lavori, richiedendo, se necessario, una revisione del D.U.V.R.I. 

che includa le integrazioni evidenziate. 

La mancata osservanza delle norme in materia di sicurezza o un comportamento difforme da quello descritto, 

prevede la possibilità di sospensione dei lavori previsti nella fornitura, da parte del committente, che potrà 

disporre la ripresa solamente quando siano state ripristinate le condizioni di prevenzione e protezioni previste 

 

3 - Obblighi per i lavoratori autonomi 

Per lavoratore autonomo si intende colui che svolge il proprio lavoro senza vincolo di subordinazione (nessun 

rapporto di dipendenza). 

I lavoratori autonomi devono: 

- utilizzare attrezzature di lavoro e dispositivi di protezione individuali conformemente a quanto 

indicato nel Titolo III del D.Lgs. 81/08; 

- munirsi di tessera di riconoscimento corredata di fotografia e contenente le proprie generalità. 

Si ritiene opportuno precisare che il lavoratore autonomo, per essere considerato tale, deve essere in possesso 
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di proprie attrezzature di lavoro (es. ponteggi, macchine edili, apparecchi di sollevamento, escavatori, 

autocarri, ecc.)  e deve svolgere l’attività senza alcun vincolo di subordinazione. Questo significa che ad 

un lavoratore autonomo che ha stipulato un contratto di lavoro  non  è  consentito  di  avvalersi  della  

collaborazione  di  altri  lavoratori  autonomi  per  lo svolgimento delle opere oggetto di tale contratto, 

in quanto l’associazione (di fatto) di lavoratori autonomi che si creerebbe, andrebbe a determinare, per il 

soggetto che ha stipulato il contratto di lavoro, la cessazione della condizione di lavoratore autonomo e 

l’equiparazione ad impresa con dipendenti con il conseguente obbligo di rispetto di tutto quanto previsto dal 

D.Lgs. 81/08 per le imprese esecutrici (es. redazione DVR – POS, Pi.M.U.S., formazione addetti, 

sorveglianza sanitaria, DPI, ecc.). 

 

4 - Obblighi di Informazione e Formazione 

Tutti i lavoratori dovranno essere informati e formati secondo quanto previsto dal D.LGS 81/08 e 

dall’Accordo Stato-Regioni n. 221 del 21 dicembre 2011 (formazione generale e specifica relativa alla 

mansione svolta). 

5 - Sorveglianza Sanitaria 

La sorveglianza sanitaria per i dipendenti effettuata del Medico Competente, nominato dal datore di lavoro, è 

obbligatoria per i rischi di igiene del lavoro sopradescritti. 

In particolare la sorveglianza sanitaria per questo settore lavorativo è mirata ad accertare l’eventuale 

insorgenza di patologie muscolo scheletriche ed eventuali siero conversioni evidenziabili attraverso esami 

ematochimici. 

Si ricorda che per il rischio tetanico è obbligatoria la vaccinazione antitetanica, mentre per il rischio da 

HBV la vaccinazione antiepatite B è raccomandata. 

Si ricorda infine ai datori di lavoro che i lavoratori in possesso di certificati di idoneità alla mansione con 

limitazioni devono essere adeguatamente ricollocati, rispettando i limiti imposti dal medico competente. 


